VALUTAZIONE DISCIPLINARE E FORMATIVA
PERCORSO DI LAVORO

1. FORMAZIONE 

LA COSTRUZIONE E LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

Prof. Bruno Losito

Laboratorio di pedagogia sperimentale _ UNIVERSITA’   ROMA TRE
Compito prioritario:
“ Descrivere un numero ” in termini di livelli di competenza, declinata in conoscenze, abilità e comportamenti.
“Superare la soggettività” nell’utilizzare la scala decimale, recuperando la dimensione qualitativa ed attribuendo ai numeri valori di significato condivisi.
2. COSTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE DI LAVORO
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3. AMPLIAMENTO DELLA COMMISSIONE                GRUPPI DI LAVORO

          

           COMPITO: Elaborazione di alcuni strumenti di valutazione in continuità

                              verticale: scuola dell’infanzia - scuola primaria -  scuola sec.I°



Circolare n. 10 del 23 gennaio 2009
Si sottolinea, innanzitutto, che criteri essenziali per una valutazione di qualità sono:

a. la finalità formativa;

b. la validità, l’attendibilità, l’accuratezza, la trasparenza e l’equità;

c. la coerenza con gli obiettivi di apprendimento previsti dai piani di studio;

d. la considerazione sia dei processi di apprendimento sia dei loro esiti;

e. il rigore metodologico nelle procedure;

f. la valenza informativa.

In tale ottica è indispensabile che i citati criteri facciano da riferimento per:

· la valutazione in itinere;

· la valutazione periodica e finale;

· l’esame di Stato conclusivo di ciclo;

· gli interventi di rilevazione esterna degli apprendimenti da parte dell’Invalsi.


· COMPETENZE DI CITTADINANZA   
          (ORIZZONTALE FRA LE DISCIPLINE)
         -SCUOLA INFANZIA  PRIMARIA E SECONDARIA-

· SAPERI DISCIPLINARI
   ( curricolo verticale ) 


PLURALITA’ DI  STRUMENTI
A. VALUTAZIONE IN ITINERE

TABELLE DI CONVERSIONE GIUDIZIO – VALORI % - FASCE DI LIVELLO

	Valore %
	Giudizio
	Valore decimale
	Fascia di livello

	0  -  45
	G NS
	4
	R

	46 - 55
	NS
	5
	R

	56 - 65
	S
	6
	C

	66 - 75
	B
	7
	C

	76 - 85
	D
	8
	P

	86 - 95
	O
	9
	P

	96 - 100
	E
	10
	E


· Valore % (correzione delle prove scritte di tipo oggettivo)
·  Giudizi sintetici o analitici (  da utilizzare nel registro individuale e nelle prove di verifica anno in corso )
PROVE SCRITTE (strutturate e non strutturate)
· INDICARE OBIETTIVI SPECIFICI (INDICATORI SPECIFICI) coerenti con la prova richiesta

· INDICARE LA VALUTAZIONE CORRISPONDENTE IN VALORE % e/o IN GIUDIZIO

PROVE ORALI
· UTILIZZARE INDICATORI DESCRITTIVI ESPRESSI IN GIUDIZI SINTETICI O ANALITICI 
B. VALUTAZIONE PERIODICA INTERMEDIA/FINALE

· UTILIZZARE “VOTO DECIMALE” COME SINTESI DI TUTTE LE VALUTAZIONI ESPRESSE IN ITINERE

· UTILIZZO DEI DESCRITTORI DISCIPLINARI  SCUOLA PRIMARIA/SECONDARIA                (da “adattare” in relazione agli obiettivi disciplinari delle varie classi)

Priorità:        COERENZA FRA VALUTAZIONE FORMATIVA  e SOMMATIVA
· CONTINUITA’ IN CORSO D’ANNO
· PLURALITA’ DI STRUMENTI
· CONDIVISIONE DI CRITERI DI RIFERIMENTO SULLA VALUTAZIONE ALL’INTERNO DEL COLLEGIO  e successivamente  CONSIGLI DI INTERCLASSE /CLASSE 
· VOTO COME INFORMAZIONE AGGIUNTIVA E NON SOSTITUTIVA
Obiettivi da perseguire: 
· CHIAREZZA E TRASPARENZA nella comunicazione con le famiglie
· AUTOVALUTAZIONE degli alunni  
Da sperimentare per verificarne l’efficacia








PERFEZIONABILI











CRITERI DI RIFERIMENTO:


Validità, attendibilità,accuratezza, trasparenza ed equità





COSA VALUTARE





Rapporto con scala decimale





Rapporto con scala decimale





Assegnare un punteggio per ogni risposta richiesta


N% =� EMBED Equation.3  ���





COME VALUTARE
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